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ra già allontanato. «Di fronte a quest’affastel-
lamento di norme e alla confusione che rischia
di generare chiediamo di aggiornare la sedu-
ta», aveva detto il capogruppo Carlo Giova-
nardi. Ma la richiesta non è stata accolta. Pas-
sa dunque la norma che accorcia a un anno i
tempi di separazione prima del divorzio, ri-
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La manovra
Pranzo Renzi-Padoan: 
stop a emendamenti costosi,
caccia a nuove coperture e rinvio
al Senato di local tax e capitoli
più spinosi. Segnali positivi
dall’Europa, verso il «no» a nuove
correzioni: «Il debito è alto 
ma diamo credito all’impegno 
di Roma per le riforme»

Editoria. Il governo: per gli e-book Iva al 4%
Roma. Carta o byte per il fisco pari sono.
Il governo ha presentato ieri un emenda-
mento per portare l’Iva sugli e-book al 4%,
parificandola a quella dei libri tradiziona-
li. «Una battaglia giusta», ha annunciato
via Twitter il ministro per i Beni, le attività
culturali e il turismo, Dario Franceschini.
«Un libro è un libro indipendentemente
dal suo formato, solo un incomprensibile
meccanismo burocratico può consentire
un regime fiscale discriminatorio per gli e-
book», ha ribadito dopo l’annuncio, una
nota diffusa dal ministero. L’emendamen-

to all’articolo 17 della legge di Stabilità 2015
- precisano al Mibact - prevede, ai fini del-
l’Iva, «di considerare libri tutte le pubbli-
cazioni identificate da codice Isbn e vei-
colate attraverso qualsiasi supporto fisico
o tramite mezzi di comunicazione elettro-
nica». Si supera così «un regime fiscale di-
scriminatorio sulla lettura». L’emenda-
mento, «già bollinato della Ragioneria del-
lo Stato», si aggiunge a quelli parlamenta-
ri presentati da Pd, Fi e Sel in commissio-
ne Bilancio della Camera. Sulla questione
c’è stato un pressing da parte di Forza Ita-

lia. Il primo firmatario della proposta for-
zista, Antonio Palmieri, capogruppo in
Commissione Cultura a Montecitorio, si
dice perciò soddisfatto e dà atto al ministro
di avere avuto coraggio, viste le difficoltà
che sarebbero emerse a livello Ue. «L’Italia
diventa capofila in Europa di una battaglia
culturale importante», afferma Andrea
Marcucci (Pd), presidente della commis-
sione Cultura del Senato. A Franceschini
arriva, infine, il «grazie» dell’Aie, l’associa-
zione degli editori. (G.San.)
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Bonus bebè, ecco come cambia:
privilegiati i nuclei più poveri
Via il tetto dei 90mila euro, beneficio legato all’Isee
MARCO IASEVOLI
ROMA

assato il giorno della baruffa interna, nel Pd
arriva l’accordo sulle prime modifiche alla
legge di stabilità. La linea-Fassina viene boc-

ciata dalla commissione Bilancio della Camera per
quanto riguarda la rimodulazione del bonus da 80
euro, mentre viene accolta dal governo per quan-
to riguarda la riscrittura del bonus-bebè. In so-
stanza, il beneficio di circa 80 euro al mese, valido
per tre anni per i bimbi nati dall’1 gennaio 2015 al
31 dicembre 2017, sarà probabilmente ancorato
all’Isee. Il via libera è venuto da Renzi e Padoan: un
«sì» tutto sommato semplice da concedere, perché
porta a una spesa minore rispetto a quella quanti-
ficata nella formulazione originaria del governo,
laddove il benefit veniva offerto ai redditi sino a
90mila euro annui.
In commissione però non si è ancora giunti alla for-
mulazione tecnica. Usando l’Isee come proposto
nella "contromanovra" della minoranza Pd, poten-
zialmente si possono estendere gli 80 euro mensili
per i neonati anche agli incapienti e a chi è esente
dall’Irpef. Nell’emendamento formulato da Fassina,
il tetto massimo Isee viene fissato a 15mila euro, e-

quivalenti a 39.900 euro di reddito annuo per una
famiglia con un solo stipendio e due figli o a un nu-
cleo da 47.400 euro con due bambini ed entrambi i
genitori lavoratori. Ora bisogna far di conto.
La giornata ha avuto un altro momento caldo - e fa-
ticoso per la maggioranza - nell’analisi dell’emen-
damento Fassina, fatto proprio da Sel, che redistri-
buiva il bonus da 80 euro per i lavoratori dipendenti

(quello del primo decreto-Renzi) ai redditi più bas-
si. «La platea non cambia», ha chiuso la porta il vi-
ceministro all’Economia Morando. Lo stesso Mo-
rando, però, dinanzi alla commissione Bilancio si è
fatto carico dell’apertura sul bonus bebè. All’anali-
si mancano ancora i capitoli più caldi: fondi pen-
sioni, Tfr, ammortizzatori sociali, local tax. L’imbu-

to creato dalla necessità di votare prima il Jobs Act
restringe i tempi del dibattito, e dunque Renzi e Pa-
doan pensano di rinviare alcuni temi al Senato. La
legge di stabilità, si ricorda, deve essere convertita
entro la fine dell’anno.
C’è gloria anche per M5S, che ieri ha incassato il «sì»
all’emendamento in base al quale viene prorogato
sino al 2015 il meccanismo per cui si compensano
i debiti fiscali con i crediti vantati presso la Pa. Boc-
ciata invece una proposta della Lega che prevede-
va di dare la pensione ai "quota 96" della scuola
svuotando però il Fondo per i richiedenti asilo. I la-
vori di Commissione si sono interrotti ieri per at-
tendere l’esito di un pranzo tra Renzi, Padoan e i ri-
spettivi staff economici. È lì che si è deciso cosa rin-
viare a Palazzo Madama e di scartare gli emenda-
menti più esosi, mentre é stato dato mandato alla
Ragioneria di raschiare il fondo del barile per dare
più copertura agli ammortizzatori sociali collegati
al Jobs Act. Durante la riunione è arrivata un’ulte-
riore rassicurazione dell’Ue circa la promozione, lu-
nedì, della manovra. Non ci dovrebbero essere ri-
chieste di altre correzioni: «Il debito è alto ma dia-
mo credito all’impegno per le riforme», dicono fon-
ti di Bruxelles.
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IMPRESE
Debiti Pa, proroga di un anno
della compensazione con crediti
Viene prorogata al 2015 la possibi-
lità di compensare i debiti fiscali con
i crediti vantati dalle imprese nei con-
fronti della Pa. Solo per un anno, per-
ché il governo spera di risolvere la
questione.

PATRONATI
Governo lavora a ridurre tagli:
65 milioni e non i 150 previsti
Il governo è al lavoro per ridurre il ta-
glio ai patronati previsto dal ddl. La
riduzione dovrebbe scendere a 65
milioni dai 150 previsti. La riduzione
del taglio andrebbe incontro alla ri-
chiesta di più gruppi parlamentari.

Il bonus Irpef di 80 euro non potrà es-
sere cumulato con gli incentivi fiscali
per favorire il rientro dei cervelli in I-
talia. Lo prevede un emendamento al
ddl Stabilità approvato dalla Com-
missione Bilancio della Camera.

IRPEF
Bonus 80 euro, no a cumulo
con incentivi per rientro "cervelli"
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CORDIALITÀ. Renzi ieri con i reali di Spagna (Ap)

Intervista
Baretta: «Spenderemo 
di meno, ma i soldi
resteranno alle famiglie»
ROMA

edistribuire il bonus bebè verso i redditi più bas-
si porterà a spendere meno di quanto previsto.
Resteranno risorse libere, insomma. E il sotto-

segretario all’Economia, l’ex cislino Pier
Paolo Baretta, a nome del governo
prende un impegno: «Non li useremo
come copertura per altre spese né li
sposteremo su altri capitoli della ma-
novra. Quanto risparmiato resterà a di-

sposizione di interventi per la fa-
miglia e il disagio dei minori».
Quale è la soluzione tecnica
che si profila?
Le ipotesi le conoscete, tipo
agganciare il bonus all’Isee
per andare incontro ai nu-
clei poveri e poverissimi.
Un potenziamento del-
l’impatto sociale della mi-
sura che ora andrà defini-
to nel dettaglio. Mentre sui
famosi 80 euro in busta
paga, quelli per i lavora-
tori dipendenti, non cam-
bia nulla.

In commissione sono
giorni di vorticoso lavoro.
Altre novità in arrivo?
C’è un interessante "pac-
chetto Comuni". Consen-
tiremo ai sindaci di usa-
re per la gestione ordina-

ria gli oneri di fabbricazione, il cui
uso oggi è vincolato. E poi daremo un

tempo più congruo per il rientro dei
debiti attraverso la ricontrattazione

dei mutui. Un bel po’ di ossigeno.
Tfr, fondi pensione, local tax... sono
tanti i temi sui quali si sono solleva-

te critiche. Quale l’indirizzo del go-
verno?

Per il momento stiamo
valutando una scelta di
metodo. Siccome i tempi
di analisi alla Camera so-
no molto ristretti, alcune
cose le affronteremo con
tempi più distesi al Sena-
to.
Dopo il duro dibattito tra
renziani e minoranza,
com’è il clima politica
sulla manovra?
Mi pare che l’accordo sul

Jobs Act abbia molto contribuito alla distensione dei to-
ni. E poi, come dimostra l’esito del bonus bebè, il go-
verno affronta le proposte senza preclusioni.
Anche quelle che richiedono di aumentare le coper-
ture?
Ecco, questo è un bel problema. La Ragioneria di Stato
sta facendo un nuovo giro di orizzonte. Sicuramente an-
drà trovato qualche centinaia di milioni per gli ammor-
tizzatori sociali e sostenere l’entrata a regime del Jobs
Act.
Magari il clima con la minoranza si è stemperato ma
con i sindacati va ogni giorno peggio...
Parlo da ex sindacalista: già la scelta di rinviare la data
mi sembra un segno di debolezza. La verità è che sfug-
gono i motivi dello sciopero, e ogni giorno che avanza
ne sarà più chiara la natura politica. L’accordo sul Jobs
Act e gli interventi che stiamo facendo sulla manovra
vanno incontro a tante richieste dei sindacati e nei fat-
ti tolgono il terreno sotto i piedi a chi ha chiamato la mo-
bilitazione.

Marco Iasevoli
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Il sottosegretario
all’Economia: c’è
l’impegno a utilizzare
le risorse risparmiate
per bambini e disagio

Divorzio ultrarapido: arriva il primo sì
Solito blitz serale in Commissione, ma in aula 30 pd pronti a ridiscuterlo
ANGELO PICARIELLO
ROMA

i mancava solo il divorzio diretto. Do-
po il divorzio fai da te (davanti al sin-
daco o all’ufficiale dello stato civile, in-

serito nella riforma della giustizia civile) e quel-
lo breve che accorcia i termini di separazione,
la Commissione Giustizia del Senato ha ap-

provato ieri
questo nuovo
istituto, che
consentireb-
be di non do-
ver passare
per la separa-
zione, in as-
senza di figli
minori o non
autosufficien-
ti di età infe-
riore ai 26 an-
ni, nel caso di

ricorso congiunto dei coniugi. Condizionale
d’obbligo, perché a fronte di un’asse che sem-
bra saldarsi fra l’ala più radicale del Pd e M5S,
la proposta dovrà passare alla prova dell’aula
fronteggiando la ferma opposizione, nella mag-
gioranza, del Ncd e, nel Pd, di un fronte cre-
scente di opposizione interna, che mette as-
sieme una trentina di senatori, (capofila Dalla
Zuanna, Fattorini e Lepri) favorevoli all’accor-

C
ciamento dei tempi, ma non al nuovo istituto.
La commissione guidata dal forzista Nitto Pal-
ma ha dato il via libera all’intero divorzio bre-
ve, contenente ora, nella nuova formulazione
che modifica il testo approvato dalla Camera,
anche il nuovo istituto del divorzio diretto, o
immediato. L’ha fatto però quando il Ncd si e-

dotti a 6 mesi in caso di consenso fra i co-
niugi. La richiesta del Ncd di accordare u-
na disciplina diversa per il caso di matri-
monio con figli minori ancora una volta
non è stata accolta, con la motivazione - da
parte della relatrice Rosanna Filippin, del
Pd - che l’ulteriore tempo concesso non
porterebbe a ripensamenti, nell’esperien-
za comune. La stessa relatrice ha dato an-
che il suo parere
favorevole alla
nuova previsione
del divorzio diret-
to. Norma che, ol-
tre a quello del
Ncd ha registrato,
nel Pd, anche il vo-
to contrario di
Giuseppe Cucca,
mentre i tre com-
ponenti di Fi han-
no votato in modo
diverso fra loro, contrario il solo Lucio Ma-
lan. Assente invece Susta di Scelta Civica
e astenuto Di Maggio, dei Popolari per l’I-
talia. Presente per il governo il viceministro
Enrico Costa, del Ncd, che non ha dato il
suo parere giudicando il testo «decisa-
mente migliorabile» in aula. E sul divorzio
ultrarapido «sarebbe bene approfondire
ancora».
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MAGISTRATI
La responsabilità sarà anche contabile

Oggi il voto del Senato sul ddl

Via libera dell’Aula del Senato all’emendamento, a prima fir-
ma del senatore Ncd Nico D’Ascola, sull’introduzione della re-
sponsabilità contabile del magistrato per danno erariale a
fianco della responsabilità civile. Sull’emendamento, che mo-
difica l’articolo 2 del ddl sulla responsabilità delle toghe, il go-
verno e il relatore avevano espresso parere favorevole. Ncd
«svolta positiva per l’ampliamento della responsabilità dello
Stato nel caso di malagiustizia e per il venir meno dei filtri al-
la responsabilità civile dei magistrati, che diventerà cosi ef-
fettiva». Anche il Guardasigilli Andrea Orlando si dice soddi-
sfatto e parla di una «impostazione equilibrata ma efficace in
grado di dare effettività al principio della responsabilità». Il vo-
to finale sul provvedimento, ha annunciato il presidente del-
l’Assemblea Pietro Grasso, si terrà stamattina. La coalizione
di governo, sottolinea il viceministro Enrico Costa, «ha supe-
rato con maturità la prova di votazioni, anche segrete, su te-
mi sui quali non era scontata la convergenza».

Contributo per i neonati
concentrato sui redditi medi e
bassi. Maggioranza boccia la

proposta-Fassina sugli 80 euro

Domani al via
l’esame dell’Aula

La delega sul lavoro arriverà
in Aula domani, come pre-
visto. La commissione La-
voro ha concluso ieri l’esa-
me del provvedimento e og-
gi alle 13 è prevista la riu-
nione per l’ok definitivo con
il mandato al relatore per
l’avvio dell’esame dell’Aula.
Al momento non è prevista
la fiducia, ma la decisione
potrebbe arrivare nel caso i
tempi si allunghino troppo
(si punta a chiudere con l’ok
della Camera mercoledì 26).
«Una cosa per volta – ha
detto il sottosegretario al
Lavoro, Teresa Bellanova
– aspettiamo il dibattito
in Aula». Sul tema più
spinoso - la reintegra
nel posto di lavoro per i
licenziamenti discipli-
nari ingiustificati -
sembra tornata la pa-
ce nella maggioranza,
con l’introduzione nella
delega dell’indicazione di
limitazione a «specifiche
fattispecie», definizione che
dovrà essere esplicitata nei
decreti delegati. Forza Ita-
lia si prepara a presentare,
annuncia Renata Polverini,
una pregiudiziale di costi-
tuzionalità. Contro Jobs Act
e legge di stabilità Cgil e Uil
scenderanno in piazza il 12
dicembre.

Jobs Act

Matrimonio sciolto
senza separazione:
partiti divisi e
maggioranza spuria,
decisivi i voti dei
grillini e le astensioni


